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,O�YROXPH�GL�6LPRQH�3ROOR�SHUVHJXH��
con felice sintesi e ammirevole chia-
rezza, due obiettivi fondamentali: da 
un lato, offrire una presentazione del 
dibattito contemporaneo sulle que-
stioni etiche del rapporto tra umani e 
animali, dall’altro delineare una posi-
zione teorica che si collochi al di là 
dell’alternativa attorno alla quale 
esso attualmente si struttura. Con 
XQ¶DQDOLVL�SXQWXDOH�HG�HI¿FDFH��3ROOR�
illustra dapprima le linee principali 
GHOOD� ULÀHVVLRQH�XPDQD�VXO� UDSSRUWR�
FRQ�JOL�DQLPDOL�¿QR�DOOD�PHWj�GHO�;,;�
secolo, per poi presentare i tratti es-
senziali della rivoluzione operata 
dall’opera di Darwin. Trarre le conse-
guenze morali del darwinismo è il 
compito che si sono proposte le eti-
che animaliste contemporanee, mi-
rando alla cosiddetta “liberazione 
animale”. L’alternativa attuale è per-
ciò tra la difesa di un antropocentri-
VPR� HWLFR� RUPDL� SULYR� GL� VXI¿FLHQWL�
ragioni e il liberazionismo animale 
che, sia nella versione utilitarista pro-
pugnata da Peter Singer, sia in quel-
la basata sui diritti animali difesa da 
7RP�5HJDQ��FRQGXFRQR�D�JLXVWL¿FD-
re razionalmente l’obbligo di una die-
ta vegetariana o vegana e l’abolizio-
ne della sperimentazione animale. 

Pollo intende difendere il supera-
mento dell’antropocentrismo; tutta-
via, avanza forti critiche nei confronti 
del liberazionismo animale. Da un 
lato, ne evidenzia il monismo, ossia 
OD�WHQGHQ]D�D�VHPSOL¿FDUH�OD�YDULHWj�
dell’esperienza morale, ritenendo di 
poterla cogliere attraverso un’unica 
prospettiva normativa; dall’altro, ne 
critica il razionalismo, ossia la con-
vinzione che la prospettiva teorica 
della ragione possa imporsi sull’e-
sperienza. La concezione alternativa 
proposta da Pollo adotta invece un 
punto di vista sentimentalista. Si trat-
ta di muovere dall’esperienza e 
dall’interrogazione dei modi concreti 
in cui da sempre gli umani si relazio-
nano con gli animali, cercando di tra-
sformare tale esperienza dall’interno, 
attraverso l’illuminazione che i nostri 
sentimenti e la nostra immaginazio-
ne ricevono dalle conoscenze scien-
WL¿FKH��,Q�TXHVWR�TXDGUR��q�SRVVLELOH�
operare una critica dei nostri modi di 
agire, non applicando alle nostre 
pratiche una teoria razionalmente 
JLXVWL¿FDWD��PD�DPSOLDQGR�SURJUHVVL-
vamente i nostri sentimenti morali. 
Tale lavoro critico deve procedere 
mediante un’analisi e un approfondi-
mento critico delle diverse modalità 
di relazione tra umani e animali e dei 
JHUPL� GL� ULÀHVVLRQH� PRUDOH� FKH� LQ�
esse sono già contenuti. 

È a partire dalla ricca fenomenologia 
del nostro effettivo rapporto con gli 

animali, nella sfera dell’interazione 
domestica, che è possibile intrapren-
dere un allargamento delle nostre 
simpatie che può condurre a una 
parziale rivisitazione di alcune delle 
QRVWUH�SUDWLFKH�IRQGDPHQWDOL��,Q�SDU-
ticolare, per quanto riguarda l’ali-
mentazione, occorre tener conto del 
fatto che l’uso degli animali come 
cibo è un fatto strutturale, presente 
nell’intera storia umana. Esso, però, 
si presenta con diverse modalità e 
GLYHUVL�VLJQL¿FDWL�QHL�YDUL�SHULRGL��VR-
prattutto in rapporto alle diverse mo-
dalità di allevamento e produzione 
animale; e sono soprattutto i metodi 
di allevamento e produzione intensivi 
adottati nelle società industrializzate 
a sollevare perplessità morali. A que-
sto riguardo, l’autore non ritiene che 
si possa procedere, come fa l’etica 
della liberazione animale, dichiaran-
do l’immoralità della dieta carnivora e 
JLXVWL¿FDQGR�UD]LRQDOPHQWH�O¶REEOLJR�
del vegetarianismo; occorre piuttosto 
che la consapevolezza generata dal-
la teoria darwiniana conduca a una 
progressiva revisione critica della no-
stra condotta alimentare, in vista di 
un perfezionamento di sé e del pro-
prio carattere che passa attraverso lo 
sforzo immaginativo e l’ampliamento 
delle proprie simpatie. La medesima 
prospettiva andrebbe adottata per la 
VSHULPHQWD]LRQH� VFLHQWL¿FD� VX� DQL-
mali non umani. Anche qui, procla-
mare, dall’esterno, i diritti degli ani-
mali o l’eguale valore di eliminare la 
sofferenza umana e la sofferenza 
animale appare una strategia poco 
plausibile e destinata al fallimento. 
Occorre invece riconoscere, a un 
tempo, l’importanza della pratica 
sperimentale in vista del benessere 
umano e la necessità di una sua revi-
sione critica dall’interno; una revisio-
ne che conduca ad approfondire e 
ampliare quelle forme già esistenti di 
tutela del benessere animale che si 
basano sul riconoscimento della 
soggettività degli animali, del loro es-
sere portatori di un punto di vista in 
prima persona che merita di essere 
tutelato. È una strada già intrapresa 
dall’Unione europea, con il divieto 
dell’uso di animali per la sperimenta-
zione di cosmetici, o le profonde re-
strizioni all’uso delle scimmie antro-
pomorfe. 

,O�SURJUHVVR�PRUDOH��FRQFOXGH�3ROOR��
QRQ�q�GDWR�VROR�GDOOD�PRGL¿FD]LRQH�
dei comportamenti, ma anche dalla 
trasformazione dei nostri modi di ve-
dere e di sentire certi aspetti della 
realtà. Lavorare sul modo in cui ve-
diamo e sentiamo i nostri compagni 
di animalità è la strategia migliore e 
SL�� SUR¿FXD� DQFKH� SHU� JLXQJHUH� D�
XQD�PRGL¿FD]LRQH�GHL�QRVWUL�FRPSRU-
tamenti.

Una concezione 
sentimentalista 

del rapporto 
umani-animali
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,�JUDQGL�VFLHQ]LDWL�YHQJRQR�VSHVVR�UL-
cordati per le loro idee, i contenuti delle 
loro teorie e delle loro ricerche, più che 
SHU�L�SDUWLFRODUL�GHOOD�ORUR�YLWD��,O�VDJJLR�
di Alfonso Lucifredi, A cosa pensava 

Darwin? Piccole storie di grandi natu-

ralisti, pone invece al centro proprio le 
vicende, a volte divertenti e curiose, 
altre volte tragiche e dolorose, che 
hanno segnato la vita di alcuni tra i più 
importanti naturalisti tra l’Ottocento e 
oggi, con un’attenzione particolare agli 
eventi e alle scelte, certe volte casuali, 
ma più spesso mosse da una ferma 
determinazione, che li hanno condotti 
a dedicarsi anima e corpo allo studio di 
alcuni aspetti del mondo naturale. Una 
base comune caratterizza le vite di 
questi grandi scienziati: un’instancabi-
le passione e una grande testardaggi-
ne nel perseguire ricerche che posso-
no anche durare una vita intera con 
risultati per nulla scontati.

,O�OLEUR�q�VXGGLYLVR�LQ�TXDWWUR�VH]LRQL�H�
tredici capitoli, ognuno dei quali traccia 
XQD�EUHYH�ELRJUD¿D�GL�XQ�JUDQGH�QDWX-
UDOLVWD�� ,O� OHWWRUH�q�FRQGRWWR� LQ�XQ�SHU-
corso alla conoscenza di studiosi noti 
e meno noti al grande pubblico, che 
hanno apportato contributi fondamen-
tali alle scienze naturali e al modo di 
raccontarle. 

La prima sezione del libro pone al cen-
tro la storia di quattro donne, che han-
no dovuto superare discriminazioni e 
GLI¿FROWj� GL� YDULR� WLSR��PD� FKH� FRQ� OD�
loro grande determinazione e perse-
veranza sono riuscite a realizzare i 
SURSUL�SURSRVLWL�VFLHQWL¿FL�H�GL�YLWD��%L-
UXWp�*DOGLNDV��PDVVLPD�DXWRULWj�PRQ-
diale nello studio degli oranghi nella 
foresta pluviale indonesiana, la cui av-
ventura continua ancora oggi nel suo 
Camp Leakey in Borneo; Dian Fossey, 
che ha compreso per prima l’indole pa-
FL¿FD�GHL�JRULOOD�GL�PRQWDJQD��QHO�FXRUH�
dell’Africa, e che più di altre ha dovuto 
confrontarsi con la violenza e la bruta-
lità degli uomini, vivendo in prima per-
sona la guerra civile in Congo e in 
Ruanda e la piaga del bracconaggio, 
rimanendone uccisa dopo aver prova-
to a difendere strenuamente i suoi 
DPDWL�JRULOOD��-DQH�*RRGDOO��FKH�QHJOL�
anni Sessanta, senza una laurea ma 
guidata da un grande entusiasmo, ha 
YROXWR�V¿GDUH�L�SUHJLXGL]L�PDVFKLOLVWL�H�
il mondo accademico partendo per l’at-
tuale Tanzania e scoprendo l’umanità 
degli scimpanzé; e Cynthia Moss, che 
ha descritto per prima le complesse 
relazioni sociali degli elefanti.

La seconda parte del libro è dedicata 
ai padri di una nuova scienza, l’etolo-
JLD��SHU�OD�TXDOH�QHO������KDQQR�ULFH-
vuto il Premio Nobel: Nikolaas Tinber-
gen e i suoi famosi studi sul 
comportamento degli spinarelli; Karl 

Von Frisch, che ha scoperto il linguag-
gio nascosto delle api; e Konrad Lo-
renz, con i suoi celebri studi sulle oche 
e sul meccanismo dell’imprinting. Mol-
to divertenti gli aneddoti riguardanti 
quest’ultimo, che sognava di diventare 
un’oca, ma ne divenne in certo senso 
“mamma”, e che era amato da tutti per 
il suo carattere gioviale, anche se, 
come l’autore non manca di ricordare, 
i suoi rapporti con il regime nazista 
hanno fatto discutere non poco. 

La terza sezione del libro racconta in-
vece di alcuni naturalisti che hanno 
fatto della comunicazione il loro me-
stiere, trasmettendo la loro passione a 
milioni di spettatori e lettori. David At-
tenborough, documentarista della 
BBC e punto di riferimento fondamen-
tale per tutti coloro che intendono dedi-
FDUVL�DOOD�GLYXOJD]LRQH�VFLHQWL¿FD�� VR-
SUDWWXWWR� WHOHYLVLYD�� 6WHYH� ,UZLQ��
celebre “crocodile hunter” australiano, 
H�*HUDOG�'XUUHOO��VFULWWRUH�HWRORJR��QRWR�
anche per i progetti di conservazione 
(come quelli che salvarono dall’estin-
zione il gheppio di Mauritius).

/D�SDUWH�¿QDOH�q�FRQVDFUDWD�DL�¿JOL�H�DL�
padri della teoria dell’evoluzione: i co-
QLXJL�5RVHPDU\�H�3HWHU�*UDQW��FKH�SHU�
quattro decenni hanno osservato l’e-
voluzione in azione sui cosiddetti frin-
JXHOOL� GHOOH�*DOiSDJRV��$OIUHG�5XVVHO�
Wallace e Charles Darwin, che arriva-
rono indipendentemente a formulare 
la teoria della selezione naturale, dan-
do vita a uno dei casi più famosi della 
VWRULD� GHOOD� VFLHQ]D�� ,O� FDSLWROR� VX�
Darwin chiude la serie di ritratti, imma-
ginando il grande naturalista immerso 
nei suoi pensieri durante una delle sue 
abituali passeggiate solitarie nei pressi 
della sua amata Down House.

,O�OLEUR�VL�FRQFOXGH�FRQ�XWLOL�LQIRUPD]LRQL�
ELEOLRJUD¿FKH� H� PDWHULDOL� PXOWLPHGLDOL�
�GRFXPHQWDUL��¿OP��VLWL�LQWHUQHW��SHU�DS-
profondire la conoscenza dei perso-
naggi descritti. L’autore, Alfonso Luci-
fredi, è un naturalista e giornalista 
VFLHQWL¿FR��XQ�GLYXOJDWRUH�GL�VFLHQ]D�H�
anche un fotografo e scrittore di pièce 
teatrali, sempre dedicate a temi legati 
DOOD�VFLHQ]D�H�DOOD�QDWXUD��4XHVWD�YHU-
satilità di interessi e competenze 
emerge nel libro attraverso una scrittu-
ra fresca e brillante, che conduce pia-
cevolmente il lettore all’interno delle 
differenti storie riguardanti i protagoni-
sti descritti nel testo. Con essi, modelli 
esemplari per chiunque voglia intra-
prendere la professione del naturali-
sta, l’autore mostra di condividere lo 
stesso amore per la natura. Ci augu-
riamo che questo libro possa contribu-
ire a innescare nuove e giovani scintil-
le di passione verso il meraviglioso, 
ma sempre più minacciato, mondo 
naturale.

A cosa pensava 
Darwin? 

Piccole storie di 
grandi naturalisti
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4XHOOD�GHO� OLEUR�q�XQD�GHOOH�PHWDIRUH�
dominanti nella storia del pensiero 
VFLHQWL¿FR��%DVWL�SHQVDUH�D�*DOLOHR�H�D�
TXDQWR�VFULYH�QH�,O�6DJJLDWRUH��©/D�¿-
ORVR¿D�q�VFULWWD�LQ�TXHVWR�JUDQGLVVLPR�
libro che continuamente ci sta aperto 
innanzi agli occhi (io dico l'universo), 
ma non si può intendere se prima non 
s'impara a intender la lingua, e cono-
scer i caratteri ne' quali è scritto. Egli è 
scritto in lingua matematica, e i carat-
WHUL�VRQR�WULDQJROL��FHUFKL��HG�DOWUH�¿JX-
re geometriche, senza i quali mezzi è 
impossibile a intenderne umanamente 
parola; senza questi è un aggirarsi va-
namente per un oscuro laberinto». 

4XHOOD� GHO� OLEUR� q� DQFKH� OD�PHWDIRUD�
dominante nel volume, snello ma den-
so, che Bernardino Fantini e Fabrizio 
Rufo hanno dedicato alla storia della 
genetica tra scienza e bioetica. La me-
tafora del libro è presente non solo nel 
titolo: Il codice della vita. Una storia 

della genetica tra scienza e bioetica. 

0D�SHUYDGH�O¶LQWHUD�RSHUD��SHUFKp�±�q�
RSLQLRQH�GHL�GXH�DXWRUL�±�OD�PHWDIRUD�
del libro è quella che meglio di ogni 
altra ci consente di comprendere la 
realtà della vita, così come ce la rap-
presentiamo dopo un secolo e poco 
più di sviluppo della genetica. 

,O�YROXPH�GL�)DQWLQL�H�5XIR�QRQ�q�VROR�
una storia di questa disciplina nata nel 
����� FRQ� OD� ULVFRSHUWD� GHOOH� OHJJL� GL�
0HQGHO��Ê�DQFKH�±�H�SHU�FHUWL�YHUVL�VR-
SUDWWXWWR�±�XQ�WUDWWDWR�GL�¿ORVR¿D�GHOOD�
biologia, con una tesi forte e chiara: la 
FDUDWWHULVWLFD�VSHFL¿FD�GHOOD�YLWD��TXHO-
la che la distingue da forme non biolo-
giche di organizzazione della materia, 
si fonda sull’informazione e su un pro-
gramma scritto (nel senso letterale del 
termine) su un supporto chimico. Co-
sicché la storia della genetica è la sco-
perta del ruolo dell’informazione. E il 
futuro della genetica risiede, anche, 
nell’uso che di questa informazione 
saprà fare l’uomo. 

*OL�XRPLQL�GL�VFLHQ]D�XWLOL]]DQR�PROWR�
VSHVVR� GHOOH� PHWDIRUH�� 4XDQGR� (U-
nest Rutherford, a inizio del XX seco-
lo, cercò di spiegare, in maniera clas-
sica, la struttura dell’atomo, ricorse a 
una metafora: quella del sistema sola-
re. E prima di lui Joseph John Thom-
son aveva pensato di rappresentarlo, 
quel sistema microscopico altrimenti 
inimmaginabile, come un panettone 
farcito di uvetta. Oggi sappiamo che 
quelle due metafore erano sbagliate e 
per certi versi fuorvianti. Eppure è gra-
zie a loro che abbiamo potuto com-
prendere, successivamente, la realtà 
TXDQWLVWLFD�GHOO¶DWRPR��,O�PRWLYR�q�FKH�
le metafore del panettone e poi del si-
stema solare si sono rivelate, per dirla 
con Fantini e Rufo, uno strumento 
prezioso «per operare una selezione 

fra le molteplici osservazioni, perce-
zioni o evidenze empiriche».

Eppure quella del libro, anzi del “libro 
della vita” non è una metafora come 
le altre. Non è solo «portatrice di sen-
so». È, spiegano Fantini e Rufo, una 
UHDOWj��,O�'1$�q�GDYYHUR�XQ�OLEUR�FKH��
XWLOL]]DQGR�DSSHQD���OHWWHUH�H�TXDOFKH�
segno di punteggiatura, è in grado di 
esprimere un numero illimitato di 
PHVVDJJL�GRWDWL�GL�VHQVR��,O�³OLQJXDJ-
gio della vita” viene trasmesso tra le 
macromolecole biologiche (RNA, pro-
teine), ponendosi a fondamento sia 
della continuità della vita (ereditarietà) 
sia dell’evoluzione (diversità con va-
riazioni).

La storia della genetica altro non è, 
dunque, che la storia della scoperta 
della natura informazionale della vita. 
La scoperta del “libro della vita”.

Ne discende che il futuro della geneti-
ca sarà nella capacità di riscrivere il 
“libro della vita”. Una capacità che 
avrà (e che in parte ha) due compo-
nenti: il primo è quello, per così dire, di 
correggere i refusi (per esempio, attra-
verso la terapia genica) e ottenere 
così un racconto ben scritto; il secon-
do è quello di riscrivere il libro, utiliz-
]DQGR�OH���OHWWHUH�SHU�HODERUDUH�QXRYH�
parole e nuove frasi (è il progetto della 
biologia sintetica). 

Eccoci, dunque, ai correlati tra storia 
�H�¿ORVR¿D��GHOOD�JHQHWLFD�H�ELRHWLFD��
Noi e, ancor più, le future  generazioni 
ci troviamo nella condizione di poter 
intervenire sul “libro della vita”, per 
correggerlo o anche per riscriverlo in 
parte. È una condizione inedita che ci 
riempie di responsabilità. Dobbiamo 
imparare a utilizzarla, questa condi-
zione di correttori di bozze e persino di 
UHGDWWRUL��D�EHQH¿FLR�GHOO¶LQWHUD�XPDQL-
tà (e dell’intera biosfera). Non abbia-
mo esempi dal passato. Dobbiamo 
imparare da autodidatti. E per farlo 
non abbiamo altra possibilità che di-
scuterne, pubblicamente e a lungo. 
Con argomenti razionali. È per questo 
che testi come Il codice della vita di 
Bernardino Fantini e Fabrizio Rufo 
non sono solo preziosi. Sono indi-
spensabili.  

Il codice della 
vita. Una storia 
della genetica 
tra scienza e 

bioetica 
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,Q�SKLORVRSK\� WKHUH� LV�DQ�ROG�FRQXQ-
drum regarding whether an intelligent 
organism can ever learn how to read 
its own instruction manual. As hu-
mans, the genome is now at our di-
sposal. How we will use it, however, is 
quite another matter.

Siddhartha Mukherjee’s new book, 
7KH�*HQH��LV�D�ZHOO�WLPHG�DQG�VKDUS�
UHÀHFWLRQ�RQ�WKH�IDVFLQDWLQJ�KLVWRU\�RI�
genetics and its future implications. 
Mukherjee takes readers on a grip-
SLQJ� ����\HDU�� ����SDJH� MRXUQH\� RI�
thrilling genetic discovery. From the 
garden pea experiments of monk 
*UHJRU�0HQGHO��ZKR�UHYHDOHG�WKH�H[L-
stence of heritable traits, readers will 
travel through time until contemporary 
gene-editing techniques, which allow 
researchers to modify the genetic pro-
¿OHV�RI�KXPDQV�DQG�DOPRVW�DOO� RWKHU�
biological organisms. Mukherjee re-
counts the history of genomics by em-
phasizing events he considered most 
UHOHYDQW�ZKLOH�JORVVLQJ�RYHU�RWKHUV�±�
an editorial aspect for which he has 
been harshly criticized by commenta-
tors. Thus, Mukherjee’s work fails to 
serve as a rigorous and objective re-
construction of the history of genetics 
in the traditional sense. 

7KH�*HQH�LV�D�WHVWDPHQW�WR�WKH�DVWR-
nishing beauty of the genome. 
Mukherjee insists on the relationship 
between our genome, our identity, 
and the world surrounding us by hi-
ghlighting how genes do not produce 
stereotypical responses to different 
environments: otherwise we would be 
automatons. As Mukherjee points out 
in this book, «genes leave exactly 
enough room for the vagaries of 
chance to stick. We call this inter-
section fate. We call our responses to 
it choice».

,Q�WKH�HUD�RI�GLUHFW�WR�FRQVXPHU�JHQH-
tic testing, in which companies like 
WKH�$PHULFDQ� ��DQG0H�XVH� VORJDQV�
like “Welcome to you”, Mukherjee’s 
account has the merit of not falling 
into the mistake of considering our 
genes as the sole basis for our own 
LGHQWLW\��,Q�RUGHU�WR�GR�VR��KH�GLVFDUGV�
widespread assumptions on genetic 
heredity and nudges readers away 
from thinking that genes are the only 
factors that determine who we are - 
where this “who” is then understood in 
the terms of our physical, emotional, 
and cerebral selves.  

7KH�*HQH�LV�DOVR�D�SDVVLRQDWH�FHOH-
bration of progress but, at the same 
time, it raises thorny concerns about 
how genetics may impact the way we 
conceive ourselves, the way we think 
about others and how we may interact 
with them. 

Scientists are working on techniques 
to alter genetic makeup in humans af-
fected by serious diseases, and soon 
we might be able to manipulate our 
own genetic future, thus becoming, in 
a sense not too far from the truth, the 
masters of our own destiny as a spe-
cies. The great question that confron-
ts our current era is what happens 
when the power of that choice devol-
ves to the individual. What happens 
when we trace the boundaries of nor-
mality using the frames provided by 
molecular biology and genetics? 
What are the implications for medical 
choices to intervene when something 
is ab-normal and determine the natu-
UH� RI� ³MXVWL¿DEOH� LQWHUYHQWLRQV´"�:KR�
will establish what procedures are 
ethically acceptable and to whom 
they should be addressed? 

Who will draw the line?
Against this backdrop, Mukherjee ur-
JHV�WKH�QHHG�IRU�D�PDQLIHVWR�±�DW�OHDVW�
a “hitchhiker’s guide”, as he refers to it 
±�IRU�D�ZRUOG�LQ�ZKLFK�WKH�PRGL¿FDWLRQ�
of genomes is a concrete possibility. 
+H�OHDYHV�XV�ZLWK�D����SRLQW�JXLGHOL-
ne, which represents a great starting 
SRLQW� IRU� UHÀHFWLRQ�� 7KRXJK�� JLYHQ�
Mukherjee’s accomplished giftedness 
in exploring the ethical and social im-
plications of genetic advances, a 
more thorough analysis of the precep-
ts outlined in the manifesto would 
have been more reassuring. 
Mukherjee leaves us with a sense of 
unsettling vagueness, that makes it 
LPSRVVLEOH�WR�¿QLVK�WKLV�ERRN�DQG�WKHQ�
simply forgetting about it.

Today, “gene editing” technologies al-
low scientists to alter the human ge-
nome apparently remarkable preci-
sion. Advances in science such as 
stem cell technologies, nuclear tran-
sfer, epigenetic modulation, and ge-
ne-editing methods have already 
made it possible to manipulate the 
human genome by screening for ge-
QHWLF� GH¿FLHQFLHV�� 7KH� UHVXOWLQJ�
post-human scenario is fascinating at 
¿UVW�VLJKW��EXW�LW�VRRQ�HYRNHV�D�PRUDO�
disgust that should make us imprint in 
our minds one of the most insightful 
UHÀHFWLRQV� 0XNKHUMHH� VKDUHV� LQ� KLV�
ERRN��©,OOQHVV�PLJKW�SURJUHVVLYHO\�YD-
nish but so might identity. Traumas 
might be erased but so might history. 
Mutants would be eliminated, but so 
would human variation. Chance 
would become mitigated, but so, ine-
vitably, would choice».

,W�LV�QRW�JHQHWLF�SXULW\�WKDW�RXU�'1$�LV�
designed to preserve, but genetic di-
versity - life’s only insurance against 
an unpredictable future. After all, nor-
malcy is nothing but the antithesis of 
evolution.

The Gene. 
An Intimate 

History

Recensioni



186

theFuture
ofScience
andEthics

Vo
lum

e 
2 

n
u

m
e
ro

 1
 ■

 g
iug

no
 2

01
7

Giovanni Boniolo,
Virginia Sanchini (a cura di)

Ethical Counseling 
and Medical 
Decision-Making 
in the Era of 
Personalized 
Medicine. 
A Practice-Oriented 
Guide
Springer, 2016
ISBN: 9783319276885
pp. 117, € 35.00
LUDOVICA DE PANFILIS
ludovica.depanfilis@unibo.it

AFFILIAZIONE
Arcispedale Santa Maria Nuova - IRCCS, 
CIRSFID Università di Bologna

     Recensioni



187

theFuture
ofScience
andEthics

Volum
e 2 n

u
m

e
ro

 1 ■ giugno 2017
Riuscire a garantire il trattamento me-
dico corretto, nella giusta dose e nel 
momento più idoneo per ogni singolo 
SD]LHQWH�q�OD�JUDQGH�V¿GD�GHOOD�PHGL-
cina personalizzata, intesa come la 
personalizzazione dei trattamenti sia 
sulle caratteristiche genetiche ed epi-
genetiche individuali, sia sui bisogni, 
le preferenze e le scelte del singolo 
paziente. Un simile approccio doman-
GD�XQD�FDSDFLWj�GL�³SUHQGHUVL�FXUD´�±�
take care�±�GHO�SD]LHQWH�FKH�YD�ROWUH�
l’attenzione e la presa in carico tradi-
zionalmente intesa: si tratta di porre al 
centro della relazione terapeutica il 
paziente e la condivisione con il medi-
FR�GHOOD�SLDQL¿FD]LRQH�GHO�SHUFRUVR�GL�
cura, durante tutte le fasi della malat-
tia. Tale obiettivo non può essere pie-
namente raggiunto se non attraverso 
la centrale considerazione e la pro-
fonda comprensione della dimensio-
ne valoriale e morale del paziente.

Partendo da queste considerazioni di 
IRQGR�� LO� YROXPH�FXUDWR� GD�*LRYDQQL�
Boniolo e Virginia Sanchini affronta il 
tema della consulenza etica nell’era 
della medicina personalizzata, stabi-
OHQGR�XQ� SDUDOOHOR� WUD� OD�PHGLFLQD� ±
FXUD� ±� SHUVRQDOL]]DWD� H� OD� )LORVR¿D�
SHUVRQDOH� GL� RJQL� LQGLYLGXR�� GH¿QLWD�
«l’insieme di più o meno profonde, 
FRHUHQWL�H�JLXVWL¿FDWH�FUHGHQ]H��RSL-
nioni, principi e valori di natura meta-
¿VLFD��PHWRGRORJLFD�� UHOLJLRVD��SROLWL-
ca, estetica o etica, che un individuo 
possiede e che caratterizzano in 
modo unico e personale il suo ap-
proccio nei confronti del mondo e del-
OD� YLWDª��9D�GD� Vp� FKH� WDOH�)LORVR¿D�
personale, che ognuno di noi intima-
mente possiede, non sempre è chia-
ramente esplicitabile o auto-compre-
sa, spesso va indagata e riconosciuta, 
soprattutto in presenza di dilemmi 
etici che riguardano le scelte di cura. 

La consulenza etica, nella sua forma 
dialogica, è lo strumento attraverso il 
TXDOH�VL�FUHD�XQR�VSD]LR�GL�ULÀHVVLRQH�
e di analisi, attraverso una “articola-
zione emotiva” delle ragioni. Essa è 
l’approccio che aiuta a districarsi di 
fronte al dilemma etico e può garanti-
re al paziente una cura personalizza-
ta globale.

L’idea fondante del servizio di consu-
lenza etica presentato nel volume è 
FKH� OD� ¿ORVR¿D� DEELD� LPSDWWR� VXOOD�
vita e sulle azioni delle persone e che 
essa non rappresenti esclusivamente 
OD�ULÀHVVLRQH�PHWD¿VLFD�SULPD��PD�VLD�
anche “pratica” nel suo più genuino 
VLJQL¿FDWR�DULVWRWHOLFR�

È in questa accezione primariamente 
¿ORVR¿FD�FKH� L� FRQWULEXWL�GHJOL�DXWRUL�
descrivono la consulenza etica, di-
mostrando il suo essere indispensa-

bile strumento della relazione di cura. 
,O�YROXPH�LQL]LD�FRQ�XQD�SDQRUDPLFD�
del variegato scenario in cui si inseri-
sce la consulenza etica, sottolinean-
do le differenze tra i due principali 
approcci, americano ed europeo.

,O�VHUYL]LR�GL�FRQVXOHQ]D�HWLFD�SUHVHQ-
tato nel volume si pone in continuità 
con l’approccio europeo, tenendo in 
considerazione anche aspetti di quel-
lo americano, senza distaccarsi mai 
GDOOD� VXD� UDGLFH� ¿ORVR¿FD�� (VVR� VL�
basa, inoltre, su una preliminare di-
stinzione metodologica, a seconda 
che la consulenza sia offerta ai pa-
zienti oppure ai medici. Mentre nel 
primo caso il servizio consiste in 
XQ¶DWWLYLWj�GL�FKLDUL¿FD]LRQH�HG�HVDPH�
GHOOD�¿ORVR¿D�SHUVRQDOH�GHO�SD]LHQWH��
indispensabile per poter affrontare 
GHFLVLRQL�GLI¿FLOL�LQ�PDQLHUD�DXWRQRPD�
e consapevole e per sbloccare una 
eventuale paralisi decisionale, come 
attività rivolta ai medici la consulenza 
HWLFD�q�¿QDOL]]DWD�D�IRUQLUH�OH�FRPSH-
tenze etiche necessarie ad affrontare 
i dilemmi morali della propria profes-
sione e quelli delle persone malate. 

La consulenza etica offerta ai pazien-
WL�WURYD�OH�VXH�UDGLFL�QHOOD�¿ORVR¿D�DUL-
stotelica e, in particolare, nella phro-

nesis, la saggezza pratica che per 
Aristotele è la capacità di “decidere 
EHQH´��,O�VHUYL]LR�RIIHUWR�DL�PHGLFL�KD��
invece, le basi nella disputatio medie-
vale, proprio perché il suo obiettivo è 
fornire gli strumenti per condurre una 
analisi concettuale utile a considera-
re la persona nella sua “individuale 
complessità”.

La seconda parte del volume è dedi-
cata alla trattazione di temi centrali 
per la consulenza etica, sia dal punto 
di vista metodologico che da quello 
del dibattito etico e bioetico più recen-
te: vengono affrontate l’importanza 
delle capacità comunicative, il ruolo 
delle emozioni nei giudizi morali e il 
peso che esse hanno nel processo di 
deliberazione, il tema della probabili-
Wj��*OL�XOWLPL�FDSLWROL�SUHVHQWDQR�DOFX-
ne questioni centrali nel dibattito bioe-
tico contemporaneo, come i problemi 
legati ai test genetici e alle scelte ri-
produttive, il diritto di non sapere, il 
tema dell’oncofertilità e degli inciden-

tal findings. Utilizzando casi di studio 
narrati sin dalle prime pagine del libro, 
i contributi della seconda parte del vo-
lume affrontano la tematica prescelta 
alla luce del contributo della consu-
lenza etica e in maniera fortemente 
applicativa.

,Q�TXHVWR�YROXPH�OD�FRQVXOHQ]D�HWLFD�
è presentata come servizio fortemen-
WH�UDGLFDWR�QHOOD�¿ORVR¿D��FKH�VL�FRQ-
fronta con tematiche biomediche di 
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diversa natura e che prevede l’ado-
]LRQH� GL� XQ� OLQJXDJJLR� VSHFL¿FR� H�
PXOWLGLVFLSOLQDUH��,QROWUH��LO�WHVWR�IRUQL-
sce una metodologia di lavoro che 
aiuta a chiarire le caratteristiche di un 
servizio tanto indispensabile al rag-
giungimento di una presa in carico 
globale della persona malata, quanto 
ancora in parte sottovalutato. 

Agli autori il merito di aver reso evi-
dente l’utilità della consulenza etica 
GL�IURQWH�±�H�DOO¶LQWHUQR�±�GHO�FUHVFHQ-
WH�SURJUHVVR�VFLHQWL¿FR��LO�VXR�UDSSUH-
sentare una garanzia che il paziente 
sia protagonista consapevole del 
complesso processo decisionale di 
cura che lo riguarda e possa contare 
su medici competenti anche dal pun-
to di vista morale. 
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Se qualcuna/o si spaventasse all'idea 
di aver davanti un libro 'pesante', sia 
per il numero di pagine sia per le que-
stioni trattate, non tema. L'aver raccol-
to testimonianze diverse che raccon-
tano le lotte fatte, i traguardi raggiunti 
e la strada ancora da percorrere per 
arrivare alla vera parità di genere fa sì 
che Cinquant’anni non sono bastati si 
legga con interesse e induca a fare più 
GL�XQD�ULÀHVVLRQH�

,O�OLEUR�QDUUD�OD�VWRULD�GL�XQD�VHQWHQ]D�
della Corte costituzionale del lontano 
������ FKH� KD� DYXWR� HIIHWWL� LPPHGLDWL�
(l’accesso delle donne ad alcune im-
portanti carriere) e ha imposto l’ema-
nazione di altre leggi necessarie a eli-
minare disparità di genere. Rosanna 
Oliva ha il merito di aver avuto l’intui-
zione di ricorrere alla Corte costituzio-
nale anziché percorrere la strada di far 
presentare un disegno di legge, che 
forse sarebbe ancora oggi arenato. 
D'altronde, se a decidere deve essere 
chi dalla decisione pensa di averne un 
GDQQR��GLI¿FLOPHQWH�VL�DIIUHWWHUj��FRPH�
dice un mio amico, noto studioso: 
«Sono femminista, purché non si toc-
FKLQR�L�PLHL�SULYLOHJL�ª�

Leggendo si rimane stupiti nell’ap-
prendere che solo da poco si siano 
eliminate disparità retaggio di culture 
lontane nel tempo e che ancora oggi 
esistano discriminazioni di cui non si 
parla e che sono note solo a coloro 
che per lavoro si trovano a doverle af-
frontare.

Emerge chiaro dalla lettura del libro 
che la nostra attenzione deve essere 
sempre vigile e che l'analisi del punto 
cui si è arrivati va aggiornata costante-
mente, mirando alla vera parità: come 
diceva zia Rita la supremazia intellet-
tuale del maschio è «ipotetica e non 
dimostrata». Una cosa temo: noi stes-
se. Troppo spesso non pensiamo che 
se qualcuno è stato in grado di fare 
qualcosa anche noi lo possiamo fare, 
troppo spesso ci releghiamo in ruoli di 
assistenza e cura quasi avessimo 
paura o vergogna di vivere una vita 
nostra, troppo spesso cadiamo vittime 
di noi stesse e difendiamo uomini che 
¿QLUDQQR� SHU� DQQLHQWDUFL� SVLFRORJLFD-
PHQWH�H�SXUWURSSR�DQFKH�¿VLFDPHQWH�

Cinquant’anni, una sentenza storica, 
YHQWLQRYH� ULÀHVVLRQL�� GXH�PLVVLRQL�� OD�
prima, raccontare attraverso le voci di 
donne che hanno fatto la storia di que-
sto Paese, il lento e travagliato percor-
so di riappropriazione di una cittadi-
nanza per troppo tempo negata e 
delegittima; la seconda, passare il te-
stimone della parità alle nuove gene-
razioni. Sul tracciato delle loro piccole 
e grandi battaglie, pagina dopo pagi-
na, acquisiamo coscienza e consape-

volezza di un passato di discriminazio-
ni irragionevoli che, nonostante i 
principi di eguaglianza costituzional-
mente sanciti, continua a condiziona-
re le scelte di donne, lavoratrici, madri, 
ragazze e bambine. 

Un’eredità culturale basata su stereo-
tipi di genere e sulla logica circolare 
che per secoli, attraverso prassi ma-
schiliste consolidate e un 'abuso di 
posizione dominante', ha legittimato 
XQD�SUHVXQWD�QDWXUDOH�¿VVLWj�GHL�UXROL�
che rispettivamente uomini e donne 
potevano ricoprire, assegnando a 
quest’ultime lo status di cittadine di se-
rie B. 

Nel volume, professoresse, esperte 
di statistica, avvocate e avvocati, diri-
genti, generali delle forze armate, 
parlamentari, magistrate, prefette e 
diplomatiche ci offrono una vivida te-
stimonianza della lotta contro la di-
VFULPLQD]LRQH�GL�JHQHUH� LQ� ,WDOLD��8Q�
FDPPLQR�GLI¿FLOH�TXHOOR�YHUVR�OD�SDUL-
tà, attuato con la conquista dei diritti 
civili e politici prima, sociali e di op-
portunità poi e che, a distanza di set-
tantun’anni dal diritto di voto univer-
sale e a più di cinquant’anni dalla 
VHQWHQ]D� FRVWLWX]LRQDOH� Q�� ��������
che aprì alle donne la strada alle car-
riere pubbliche, ancora oggi rivela 
SUR¿OL�GL�LQFRPSLXWH]]D��

A partire dalla mancanza di legifera-
zione sul doppio cognome materno e 
paterno a seguito della declaratoria di 
illegittimità costituzionale dell’automa-
tica attribuzione del solo cognome pa-
terno anche in presenza di una diver-
sa volontà di genitori, passando per 
l’imbarazzante lacuna legislativa in 
materia di professionismo sportivo 
femminile, per giungere all'assordante 
silenzio sull’adozione di serie politiche 
occupazionali femminili. 

Che dire poi dell’inarrestabile numero 
di femminicidi (sembra incredibile, ep-
SXUH� QHO� ����� DQFRUD� GL� JHQHUH� VL�
muore), del sessismo linguistico e del-
le forme di 'segregazione verticale' 
che ostacolano le donne negli avan-
zamenti di carriera o nel ricoprire posi-
zioni di responsabilità o da quelle 
³RUL]]RQWDOL´�FKH�OH�FRQ¿QDQR�LQ�VSHFL-
¿FL�VHWWRUL�WUDGL]LRQDOPHQWH�R�SURJUHV-
sivamente (es. la scuola) femminiliz-
zati? 

4XHVWR� OLEUR� YXROH� HVVHUH� GL� VSURQH�
per le donne a pretendere ciò che per 
Costituzione loro spetta, a non arren-
dersi davanti alle ingiustizie o agli au-
WRPDWLVPL� FKH� FODVVL¿FDQR� OD� UHDOWj�
senza un pensiero critico, a persegui-
re relazioni paritarie con l’altro sesso, 
fondate sul rispetto della differenza e 
della reciproca stima. Parimenti, esso 

Cinquant’anni 
non sono bastati. 

Le carriere 
delle donne 

a partire dalla 
sentenza 
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vuole veicolare un messaggio di forza 
e speranza per le bambine e le giova-
ni donne. E del pari vuole coinvolgere 
anche gli uomini in questo processo, 
essendo tenuti, così come le donne 
che si trovino in luoghi decisionali, a 
integrare l’ottica di genere in ogni poli-
tica o azione, non con semplici aggiu-
stamenti ad hoc, ma attraverso un ra-
dicale cambio di prospettiva che dia 
trasversalità al punto di vista e alle 
esigenze delle donne. 

Solo un’effettiva parità dei diritti con-
sente una piena partecipazione 
dell’individuo nelle formazioni sociali 
in cui svolge la sua personalità, quale 
presupposto per la compiutezza della 
GHPRFUD]LD��,O�YROXPH�VL�DSUH�FRQ�XQ�
ideale passaggio di testimone di una 
nonna alla nipote e termina con un’in-
tervista a Rosanna Oliva da cui emer-
ge la sensibilità con cui analizza 'lo 
stato dell’arte' e quel misto di ottimi-
smo e pessimismo che fa capire come 
ancora oggi ci si debba impegnare nel 
quotidiano. 

Seguendo l’esempio di una donna, 
che come tante altre, ha abbracciato 
una missione e non l’ha mai abbando-
nata, soprattutto coinvolgendo le gio-
YDQL� GRQQH� DI¿QFKp� LQ� XQ� SURVVLPR�
futuro siano non solo libere di sceglie-
re, ma liberate dalla necessità di sce-

gliere.

Cinquant’anni 
non sono bastati. 
Le carriere 
delle donne 
a partire dalla 
sentenza 
della Corte 
costituzionale 
n.33/1960
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,O�VDJJLR�HVDPLQD�SUREOHPL�FKH��GDO�
punto di vista etico e giuridico, sono 
assai complessi: si tratta del diritto 
alla salute nella prospettiva del con-
senso informato, della libertà perso-
nale di autodeterminarsi in ordine 
DOOH�VFHOWH�GL�¿QH�YLWD��GHO�GLULWWR�GL�YL-
vere (e di morire) con dignità, del 
ruolo assunto dalla volontà del pa-
ziente con riferimento all’exitus, della 
responsabilità di chi attua quella vo-
lontà (espressa da persona che non 
possa provvedervi da sé), degli ob-
blighi di intervento dei medici e dei 
doveri di solidarietà degli altri, non-
ché della portata e dei limiti dell’inter-
vento positivo e giudiziario in materie 
così delicate. 

Vi sono diritti della persona in questa 
materia, che derivano dal principio di 
sovranità del proprio corpo, dal diritto 
alla salute, del diritto di esprimere la 
SURSULD� YRORQWj� QHOOH� VFHOWH� GL� ¿QH�
vita, ma vi sono nel contempo dei li-
miti notevoli, connessi con i doveri 
dell’arte medica e con i divieti della 
legge penale, e la mediazione tra gli 
opposti interessi non è sempre age-
vole.

Sono i legislatori nazionali che han-
no il compito di mediare tra le diverse 
esigenze, ed è accaduto non di rado 
che l’inerzia del legislatore abbia di 
fatto lasciato al potere giudiziario l’o-
nere di trovare soluzioni ai casi di 
specie; altre volte le leggi vi sono, ma 
si dimostrano inadeguate rispetto a 
istanze emergenti nella realtà socia-
le, ed i giudici si trovano a dover va-
gliare quelle norme alla luce dei prin-
cipi fondamentali delle Carte, in una 
prospettiva inevitabilmente europea 
e internazionale.

L’espressione in materia di un nuovo 
“European consensus”, ossia di un 
RULHQWDPHQWR�FRQGLYLVR��HPHUJH�LQ¿-
ne (superando il precedente espres-
so da una Raccomandazione del 
Consiglio d'Europa in materia), dalle 
pronunce della Corte europea dei di-
ritti dell’Uomo di Strasburgo, quale 
quella recentissima sul caso Lambert 
v. France, esaminato con attenzione 
nel volumetto.

La dottoressa Sabrina Apa, forte dei 
suoi studi di diritto comparato, della 
sua specializzazione postlaurea, e 
della sua ricca esperienza maturata 
come tirocinante presso la Corte di 
Cassazione, esamina le problemati-
che da un punto di vista non limitato 
al diritto interno, ma esteso alla con-
siderazione delle legislazioni euro-
pee e delle pronunce delle Corti su-
preme e delle Corti internazionali.

Un contributo dunque assai interes-
sante allo studio della materia, che si 
muove agilmente nell’esame dell’in-
disponibilità del diritto alla vita e nel 
contempo del valore giuridico del te-
stamento biologico, nell’analisi 
dell’autodeterminazione nelle scelte 
concernenti la propria salute e insie-
me dei doveri dei terzi di intervento 
(o di astensione), evidenziando tra le 
righe la diversità delle questioni nelle 
due fattispecie-limite dell’accanimen-
to terapeutico e, all’opposto, del sui-
cidio assistito, sottolineando le diver-
se problematiche nei vari casi e 
operandone l’inquadramento nei 
principi fondamentali che tutelano la 
persona e la sua dignità.

Scelte di fine 
vita. Il caso 

Lambert

Recensioni
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